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Il capitano della nave Italia

RISPOSTA L'idea per cui si diventa imprenditori solo perché lo si
decide avendo un po' di soldi è un'idea che non ha nulla a che fare con il
liberismo. Un sistema di regole è fondamentale, infatti, per assicurare
una concorrenza basata sulla qualità di quello che si produce invece che
sulla avidità dell’ imprenditore. Documento straordinario sull'Italia di
oggi, La nostra vita di Daniele Luchetti permette di immaginare con una
certa facilità quello che accadrà nell'edilizia se si allenteranno ancora i
vincoli per l’apertura di un cantiere: in tema di provenienza del denaro
con cui si inizia e di protezione dei lavoratori. Guardo Tremonti che
parla dunque e mi chiedo in quale oscura o eterea regione del suo mon-
do interno vaga ormai la fantasia di cui si diceva lui fosse dotato e quello
che mi sembra di vedere, sul posto di comando della nave Italia, è un
uomo che si trova lì semplicemente per caso. Senza averne i titoli né le
competenze convinto che la libertà sia questa, l'idea per cui ognuno fa
quello che gli capita o gli va di fare. Senza preparazione né controlli,
vele gonfiate dal vento di un narcisismo onnipotente.

Con due passaggi è possibile già ora aprire un’impresa: Ufficio del
registro ( partita iva) e Camera di commercio (al registro delle impre-
se). In un settore produttivo che continua a dare un contributo tragico
alle “morti bianche” non è affatto difficile già oggi, armati di cazzuola,
chiamarsi “imprenditore”.

DALIA BARDINI

L’Unità ieri ed oggi

Eranotanti anni chenon leggevopiù

l’Unità, pensi chequandoeropiccola

la domenica mio padre lo vendeva

per strada e persino nelle case e

quandotornavainsezionecontentis-

simo diceva “oggi ne sono andate

via cinque copie in più” . Poi un gior-

no mi dissero: sai l’Unità sta miglio-

rando,c’èunadonnaDirettore,èpro-

prio in gamba, allora ho re iniziato a

comprarloedasperare. Ieri sonoan-

dataavedereDrAquilaemisonosen-

titaormaicolmaedesiderosaodivo-

mitare o di liberarmi per sempre da

questo senso costante di nausea pro-

fonda. Sono cresciuta sulle sedie di

una sezione dove "uno" erano vera-

mente in "tanti", dove "famiglia" erano

tutti e non solo quei due, dove la spe-

ranza, lavita, il lavoro, lacultura, losta-

re insieme, per intendersi “le buone

pratiche” venivano costruiti ogni gior-

no, lì dove˘nessuno era o si sentiva

mai solo. Ce lo invidiavano in molti

quel mondo allora! Gli estranei passa-

vanobuttandounocchiodietro ilgior-

nale scocciato sul vetro delle finestre,

incuriositi, per carpire quale fosse

la˘stregoneria fonte di quel mondo

sconosciuto,tantounitoetantosolida-

le. Sembra proprio unmiliardo di anni

fa! Ed è così che ilmioDNAsi è geneti-

camentemodificatoesièabituatoalla

democrazia,˘all'equità,allasolidarietà,

alla giustizia e tanti altri bei "difetti"

che oggi non trovano spazio se non

tra˘rarissime nicchie di soggetti. Un

"pesce fuor d'acqua", si giusto ! come

tanti altri che vagano sul pavimento e

dei quali, dai quali,˘nessuno sa racco-

gliere l'eredità. Ieri uscendo dal cine-

ma mi sono detta “basta cazzo !” (mi

scuso per lo sproloquio) è possibile

che continuiamo a farci del male sen-

za opporre alcuna reazione ?! Nelmio

piccolo faccio,maoracapiscochenon

basta! e non basta più il piccolo di

ognunodinoi,questitantipiccolidevo-

no diventare uno e "grande". Faccia-

moeurliamoaglialtri,atuttiecontutti

i mezzi che possono fare, che insieme

possiamo farlo.

RICCARDO MONI

Gli imprenditori:
allora ed oggi

Che delusione il Dott. Marchionne, ci

avevocreduto!Macomesi faaricatta-

re chi ha bisogno di lavorare propo-

nendolarinunciaaipropridiritti,come

si fa a proporre la "cinesizzazione" del

mercato del lavoro, vero è che abbia-

mo già cominciato a reintrodurre la

schiavitùnel lavoroagricolo.Madove

sono gli Olivetti e i Bosch? Purtroppo

in questa povera Italia rimangono le

Marcegaglia ed i sindacalisti alla Bo-

nanni.

ALESSANDRO TAGLIAVINI

Un leader sovietico?

GraziecompagnoSilvio, stai realizzan-

do in pieno i primi punti del program-

ma del perfetto comunista: abolire la

libertà di stampae zittire le opposizio-

ni e la magistratura. E chi se ne frega

del popolo sempre più affamato... Ha-

sta lavictoriasiempreSilvio,LiderMa-

ximo della Repubblica Socialista So-

vietica d'Italia.

F.GIUNGATO

Le pensioni in Francia

La Francia porta l'età pensionabile a

62annidai 60attuali. Lo fa conunau-

mentoogniannodiquattromesiapar-

tiredaluglio2011.Siamosempreipeg-

gio?

PIETRO PELLILLO

La vacanza
dell’informazione

Non è ancora entrata ufficialmente

l’estate, son finite ieri le scuole, ma la

Tv, questa tv nostrana, se ne va in va-

canza. Prendiamo i programmi cosid-

dettid’informazione(Annozero,Balla-

rò,Exit, ilFatto, Infedele,Portaaporta,

Ultimaparola)coniquali i lorocondut-

tori e/o moderatori ci illuminano, co-

melaviadiDamasco,conla lorosacri-

ficata attività di libera informazione

(!!!), d’improvviso, visto che umana-

mente come tutti gli altri esseri anche

e soprattutto questi nostrani paladini

televisivi hanno necessità di prender-

siunmeritatissimoriposoesoprattut-

to di godere il frutto delle centinaia e

centinaiadimigliaiadieuropercepite,

cessano il loro sacrificarsi alla nobile

causa della libera informazione (!!!)

perdedicarsiallapiùterrenaoperava-

canziera. Ora chiedo a voi, D’Amico,

Floris, Lerner, Paragone, Santoro, Set-

ta,Vespa, (meticolosamente inordine

alfabetico) come può l’Informazione

(con la Imaiuscola) d’estate tacere ed

andare in ferie, quindi legata al clima?

Nonriescoacomprendere.Fulgideec-

cezioni Annunziata ed Omnibus del-

CLAUDIO GANDOLFI

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Forum

virus.unita.it

www.unita.it

16
LUNEDÌ
21 GIUGNO
2010


